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Conferenza stampa del PCI all'avvio della riforma sanitaria 

Al primo posto 
deve esserci 
solo la difesa 
della salute 

Un invito ad evitare agitazioni che 
possano causare un vuoto assisten­
ziale — Interventi di Chiaromonte, 
G. Berlinguer, Palopoli e Merzario ROMA — Cittadini davanti agli sportelli dell'ufficio di una S.A.U.B. 

ROMA — L'appuntamento 
c'è stato, già al secondo 
giorno dall'entrata in fun­
zione del nuovo servizio sa­
nitario nazionale. E il par­
tito comunista, puntualissi­
mo, è subito sceso in campo, 
per far conoscere le sue 
proposte ai cittadini e alle 
forze politiche e sociali, at­
traverso una conferenza 

•stampa molto affollata e 
niente affatto pigra e post-
festiva. Qual è la situazione, 
nel campo della sanità, così 
come si va profilando a po-

• che ore dalla « fatidica » sca­
denza del 1. gennaio? E" cer­
tamente una situazione ca-

' rica di rischi, che il governo 
e alcune Regioni fanno de­
liberatamente correre al pae­
se per non aver adempiuto 
in tempo i delicati compiti 
che la legge di riforma as­
segna loro. 

I rischi e i pericoli sono 
molti. Su questo è stato chia­
ro, ieri mattina davanti ai 
giornalisti, il compagno Ge­
rardo Chiaromonte, membro 
della Direzione e responsa­
bile del dipartimento per i 
problemi economici e socia­
li, quando ha detto: il par­
tito comunista, preoccupato 
che la riforma sanitaria pos­
sa trovare ostacoli in uno 
scatenarsi di richieste setto­
riali e corporative delle va­
rie categorie del personale 
del servizio sanitario, rivol­
ge un appello al movimento 
sindacale nel suo complesso 
e alle varie categorie per­
ché tengano presente la ne­
cessità primaria che la ri­
forma entri in funzione. 

Ai medici e ai loro ordini 
professionali il PCI chiede 
poi uno sforzo di compren 
sione, affinché il periodo di 
avvio della riforma sia il me­
no possibile turbato da lotte 
e da agitazioni. In questo 
senso, i comunisti sono di­
sposti a qualsiasi contatto 
con i medici e i sindacati, 
perché l'obicttivo principale 
(che è quello di evitare ogni 
vuoto assistenziale, e anzi di 
migliorare i servizi) non pas­
si in secondo piano o addi­
rittura venga fatto « salta­
re * da una rincorsa alle ri­
vendicazioni. Insieme a Chia­
romonte. le proposte dei co­
munisti sono state illustrate 
ieri mattina dal compagno 
Giovanni Berlinguer, respon­
sabile della sezione Ambien­
te e Sanità del PCI. e dai 
parlamentari Fulvio Palopoli 
e Gaetano Merzario, capi­
gruppo della commissione 
Sanità alla Camera e al Se­
nato. 

A tutt'oggi, non è chiaro 
— ha detto Berlinguer — 
quel che il governo ha de­
ciso. Dopo la costituzione del 
Consiglio sanitario nazionale 
e la presentazione in Parla­
mento del piano sanitario 
triennale, due scadenze at­
tendevano il governo: garan­
tire che al 1. gennaio '80, 
con lo scioglimento delle mu­
tue, l'assistenza potesse pro­
seguire e essere estesa a tut­
ti i cittadini; e assicurare 
entro il 20 dicembre del 7:1 
l'inquadramento nel servizio 
sanitario di tutto il persona­
le finora dipendente da vari 
enti. 

Per la prima scadenza, è 
stato comunicato clic un de­
creto legge, approvato dal 
Consiglio dei ministri il 2!) 
dicembre scorso, provvede 
rebbe alla continuità dell'as­
sistenza. Ma non è dato co­
noscere di più. Per il secon­
do punto, che aveva susci­
tato discussioni e agitazioni 
tra il personale sanitario, si 
?a soltanto che il Consiglio 
dei ministri del 20 dicembre 
ha approvato « qualcosa »: 
ma in quel giorno è scaduta 
la delega al governo, e nes­
suno è in grado di dire quale 
testo esista e quando sarà 
firmato dal ministro. 

Nessun altro degli obblighi 
di legge è stato adempiuto. 
Un quadro degli impegni 
mancati, presentato in un 
documento alla conferenza 
stampa, porta subito a risul­
tati impressionanti: su 33, 
tra le norme principali che 
il governo avrebbe dovuto 
emanare, ben 22 sono state 
disattese. In particolare, non 
sono state attuate le misure 
per la sicurezza del lavoro 
e la prevenzione delle ma­
lattie professionali; per i far­
maci sono stati approvati 
soltanto nuovi aumenti di 
prezzo, ma non è stata vie­
tata la pubblicità, né è stato 
emanato il nuovo prontuario 
che escludesse i medicinali 
inutili o dannosi; c'è stata 
una diminuzione dei fondi 
posti in bilancio per il 1980 
di circa 1.200 miliardi, ri­
spetto alla spesa già accer­
tata per il 79; non sj t è 
provveduto alle convenzioni 
con le università e agli 'altri 
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obblighi di qualificazione del 
personali.-, non è stato ema­
nato lo schema per le con­
venzioni con le case di cura 
private. 

Tutte queste inadempienze 
— ha avvertito Berlinguer — 
si configurano come il prin­
cipale ostacolo all'afferma­
zione del diritto alla salute 
e comportano il rischio im­
mediato di vuoti nell'assisten­
za, la spinta a ricorrere alla 
medicina privata, l'offusca­
mento delle novità introdot­
te dalla riforma (prevenzio­
ne delle malattie) e la man­
canza di collegamenti per 
qualificare i servizi (univer­
sità e ricerca scientifica). 
Anche sulle Regioni c'è mol­
to da dire: ad esse sono sta­
ti trasferiti molti dei compi­
ti sanitari, ma diverso è sta­
to l'impegno svolto. 

Le leggi fondamentali, che 
consentono di riorganizzare 
i servizi e di dar vita alle 
unità sanitarie locali, sono 
state approvate in tutti i ca­
si dalle Regioni rette da giun­
te di sinistra (Piemonte. Li­
guria. Emilia-Romagna, To­
scana. Umbria e Lazio). Tra 
le altre Regioni, come giun­
te di centro-sinistra o mono­
colori de, solo il Veneto, il 
Molise e la Basilicata sono 
in regola. In grave ritardo 
sono alcune delle Regioni 
maggiori, come Lombardia, 
Campania, Puglia e Sicilia. 
La stessa situazione vale per 
la Sardegna, la Calabria e 
l'Abruzzo. In questo modo vi 
è il pericolo che il servizio 
sanitario, anziché unificare 
l'assistenza, • .accresca gli 
squilibri ira le- regioni, a fa­

vore di iniziative per la pri­
vatizzazione della sanità. 

Queste sono le minacce: e 
da qui per il PCI la neces­
sità di insistere con propo­
ste positive, chiedendo al 
Parlamento di supplire per 
quanto è possibile alle caren­
ze governative e promuoven­
do iniziative politiche e di 
massa, soprattutto per quan­
to riguarda i diritti del ma­
lato (cure più efficaci e trat­
tamenti più umani), la qua­
lificazione della spesa (in 
mancanza di una politica 
complessiva sui farmaci, il 
ticket si è dimostrato, ad 
esempio, quasi soltanto co­
me una tassa sui poveri e va 
perciò riconsiderato), l'avvio 
della prevenzione (infortuni 
e malattie del lavoro, anzia­
ni, mortalità perinatale e 
infantile; ma anche lotta ai 
tumori e condizione sanita­
ria nelle grandi aree urba­
ne) e le questioni del per­
sonale sanitario e ammini­
strativo. 

Su questo ultimo punto, in 
particolare, sono intervenuti 
alla conferenza stampa i 
compagni Palopoli e Merza­
rio. avvertendo che sarebbe 
molto grave se il governo 
avesse disatteso, nei suoi 
orientamenti, le proposte sug­
gerite dall'apposita commis­
sione bicamerale. Il parere 
di questa commissione, in 
cui è stato determinante il 
contributo dei parlamentari 
comunisti, ha trovato ampi 
apprezzamenti tra le varie 
categorie di operatori inte­
ressati. 

Giancarlo Angeloni 

Lo scontro tra le due ali del partito; 

Non slitterà 
il CC del Psi 

ROMA — Il Comitato centra­
le socialista si riunirà alla 
data stabilita. L'improvvisa 
scomparsa di Fietro Nenni 
non dovrebbe avere conse­
guenze almeno dal punto di 
vista delle scadenze: un rin­
vio sembra molto improbabi­
le. Dopo avere ascoltato un 
discorso commemorativo di 
Gaetano Arfé — il 9 prossi­
mo —, il CC socialista do­
vrebbe quindi passare imme­
diatamente, nei giorni succes­
sivi, alla discussione politica. 

Il contrasto tra le due ali 
del partito resta per adesso 
immutato, e tutto ciò che vie­
ne detto anche in queste ore 
viene a confermarlo. Princi­
pale punto di differenziazione 
e di scontro è quello deiia 
prospettiva da aprire, della 
soluzione politica da indicare 
in un moiweiilu di generale 
acutizzazione della crisi. Chi 
contesta Craxi tende a carat­
terizzarsi sempre più per la 
proposta secca, senza alter­
native possibili, del governo 
di unità nazionale. Lo ha ri­
petuto nHìaSi, Ctic ieri uà ri­
cordato come la situazione del 
paese non consenta scelte di­
verse dal governo con la par­
tecipazione comunista: « La 
politica di unità nazionale 
— ha detto — non è la mi­
gliore delle soluzioni bensì 
l'unica possibile; non esisto­
no ormai altre strade se. non 
si vuole la » ovina del paese *, 
e un pentapartito con i co­
munisti all'opposizione e non 
resisterebbe tre mesi *. Sul­
l'altro versante socialista. Bal­
zando — che fa parte del set­
tore craxiano — si dichiara 
più possibilista e sostiene che 
oggi si deve ve-ificare se 
l'alternativa sia proprio que­
sta. tra « governo di emergen­
za col PCI o caos» (intanto. 
dice, i tempi non sono forse 
maturi per sostituire il gover­
no Cossiga). Ma Cicchitto ri­
batte che proprio la fermezza 
_»..;..i<rf •• min imiydire le 
elezioni anticipate, mentre 
una cedevole « flessibilità » 
del PSI non potrebbe portare 
ad altro che a una situazione 
confusa e caotica, la quale 
non avrebbe altro sbocco che 
quello di un nuovo sciogli­
mento delle Camere. 

Questa stessa tematica vie­
ne affrontala da Zaci-agnini 
sul Popolo, anzitutto con un 
intento di polemica intorna. 

Dopo l'intervista ad « Oggi » 

Dura nota del Quirinale 
per il ministro Giannini 

Al segretario della DC preme 
di ribadire che neppure le 
elezioni di giugno hanno of­
ferto un'alternativa alla po­
litica di solidarietà nazionale: 
« L'ipotesi di una convergen­
za con il PSt — osserva —, 
che avesse come prezzo per 
l'allontanamento del PCI la 
guida sociùlista del governo, 
non ha retto alla prova quan­
do sono emerse le reali stra­
tegie ». Quanto alle soluzioni 
possibili, Zaccagnini rimane 
ancora una volta nel vago. 
ponendo l'accento sulla ne­
cessità di un serio accordo 
politico sulle <grandi cose* 
da fare, piuttosto che sulla 
«forma di governo* che oc­
correrebbe scegliere quale 
espressione delia solidarietà. 
La DC. egli afferma, dovreb­
be offrire con il congresso 
una proposta su ciò che « è 
necessario fare insieme » — 
evitando le t confusioni una-
nimisliche * e insieme le « di­
visioni opportunistiche * —, 
dopo di che potrebbe ripren­
dere il confronto tra i partiti. 

I fanfaniani e ia destra de 
polemizzano intanto con Gal­
loni perchè, con un'intervista 
al Tempo, egli ha ipotizzato 
un governo a partecipazione 
comunista, sia pure a condi­
zioni C« interne e soprattutto 
intemazionali *) che egli in 
questo momento dice di rite­
nere e non esistenti*. Secon­
do i fanfaniani (lo ha detto 
Bubbico) non si può chiudere 
il congresso democristiano su 
una linea che sia « una strada 
obbligata dt dialogo a due 
DC-PCI*. mettendo in secon­
do piano i partiti che invece 
hanno votato « sì » agli euro­
missili. Essi non negano l'esi­
genza di vaste convergenze. 
sostenendo genericamente che 
queste debbano verificarsi in 
« condizioni di chiarezza ». 
Siamo soltanto alle prime bat­
tute della fase finale della 
preparazione del congresso. 
che forse vedrà qualche spun 
to di maggiore interesse nei 
congressi regionali. Andreot-
ti. tra l'altro, non è ancora 
intervenuto nel dibattito pre-
cor.gressuale. 

ROMA — E' intervenuto an­
che il Quirinale, con una no­
ta durissima, nella polemica 
aperta l'altro giorno dalle in­
credibili dichiarazioni rila­
sciate ad un settimanale 
(« Oggi ») dal ministro Gian­
nini. In quella intervista Gian­
nini. che è responsabile del 
dicastero per !a funzione pub­
blica. diceva tra l'altro di 
giudicare al limite dell'irre-
cuperabilità la situazioie ita­
liana, addossava la culpa a 
sindacati. Parlamento e «clas­
se politica», e annunciava di 
avere in mente il progetto di 
andare a vivere all'estero, per 
tirarsi fuori dai guai. 

In un comunicato del servi-
7in sta in na della presidenza 
della Repubblica 1 atteggia­
mento del ministro è definito 
€ penoso ». E nella sostanza 
h J * W « H C U W W» V * * * * * * * * * * * * » * » &MA*M**> 

tire quelle dichiarazioni (« al­
trimenti stupisce che. nono­
stante questo non commende­
vole suo slato d'animo, il 
prof. Giannini rimanga mini­

stro della Repubblica »). 
Anche il Presidente della 

Camera, Nilde Jotti, ha 
espresso le sue proteste, sol­
lecitando un intervento della 
Presidenza del Consiglio. Su­
bito dopo si è avuto un co­
municato di Palazzo Chigi, 
nel quale si dà notizia che il 
ministro « dichiara che il set­
timanale a cui ha rilasciato 
l'intervista gli ha attribuito 
concetti non rispondenti alle 
sue effeiiive opinioni, con for­
zature e travisamenti di pen­
siero. In particolare per quan­
to attiene alla • funzionalità 
del Parlamento e al ruolo del­
la classe politica e sinda-

j cale ». 
I Non si tratta certo di una 

smentita molto forte: e tra 
l'altro non si fa neppure ac­
cenno a certe parti assai 
n p o n o p i m o n t t ft^il l ' in* nutrie*-» 
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come quella che riguarda le 
intenzioni di Giannini di la­
sciare l'Italia. 

E' infine da registrare un 
ulteriore intervento della di­

rezione di « Oggi ». che re­
spinge le precisazioni del Mi­
nistro. e sostiene di possede­
re un nastro registrato che 
dimostrerebbe la fedeltà del 
resoconto fornito dal setti­
manale. 

Riprende 
Tesarne 

della legge 
sull'editoria 

ROMA — Riprende oggi al­
la Camera il dibattito sul pro­
getto di legge per la riforma 

dell'editoria. Si passerà all'esa­
me degli articoli, poiché la 
discussione generale era sta-

j ta ccinpiétctui. àicii'iiiìUua se­
duta prima dell'interruzione 
per le festività natalizie. 
• L'iter del progetto di leg-

| gè non si presenta semplice: 
i già sul primo articolo — quel-
• lo sulla titolarità delle im­

prese editoriali dei quotidia­
ni — sono stati annunciali 
numerosissimi emendamenti. 

Non si può uscire dall'Italia con il « pieno » di gasolio 

Code lunghissime olle frontiere 
per il controllo dei serbatoi 

I depotali comunisti fono te­
nuti ad estere presenti. SENZA 
ECCEZIONE ella seduta di 0991 
giovedì 3 gennaio con inizio 
alla ore 11 . 

MILANO — Uno dei provve 
dimenti adottati da! governo 
col decreto legge sulle « mi 
sure fiscali urgenti ». entrato 
in vigore il 1. gennaio, ha 
sortito, come primo effetto. 
quello di creare gravi disagi 
ai valichi di frontiera. La 
nuova norma in questione 
stabilisce il divieto di uscire 
dai confini italiani con più di 
50 litri di gasolio nel serba 
toio. per gli autotreni, e con 
più di 10 per le autovetture 
con motore diesel. Le auto e 
gli autoarticolati in uscita ai 
valichi debbono quindi essere 
controllati dalla polizia di 
frontiera, anche se si tratta 
di mezzi stranieri. 

La situazione più dramma­
tica si è creata al passo del 
Brennero, dove si è formata 
una coda ài veicoli lunga ol­
tre quattro chilometri. Molti 
camionisti non erano neppu­
re al corrente della ' nuova 

normativa, soprattutto gli 
stranieri. Se l'indicatore se 
gnala un quantitativo oltre il 
consentito le guardie di fron­
tiera esigono il pagamento, 
come stabilisce il decreto, di 
una ammenda di 1000 lire 
per ogni litro in più contenu­
to nel serbatoio. La capacità 
di serbatoi dei camion è 
spesso di alcune centinaia di 
litri e gli autisti, coiti di 
sorpresa, non sempre aveva­
no con sé la cifra necessaria 
a regolare il « conto ». 

Da qui le discussioni, e la 
lungaggine degli accertamenti 
che hanno costretto camio 
nisti. automobilisti e guardie 
a sostare per ore sulla stra- j 
da mentre il termometro j 
segnava temperature bassis- j 
sime in tutta la regione (me- 1 
no 9 a Bolzano, meno 24 in 
Val Pusteria. meno 17 in Val 
Venosta). 

Più e sciolti > i controlli a 

Ventimiglia. dove la polizia 
uì frontiera s» ? «imitata a 
controllare un mezzo ogni 
cinque. 

Dura reazione dell'Associa­
zione degli autotrasportatori 
(ANITA): in un comunicato 
rileva che « le nuove norme 
hanno colto di sorpresa cen­
tinaia di autotrasportatori 
(...) bloccati alla frontiera in 
condizioni climatiche presso­
ché proibitive ». Il presidente 
dell'associazione, Buvoli, ha 
chiesto un incontro urgente 
al ministro delle Finanze 
« per risolvere la grave que­
stione su un piano tecnico. 
nella salvaguardia delle ri­
sorse petrolifere nazionali ed 
al tempo stesso delle necessi­
tà del trasporto delle merci 
in esportazione dato che an­
che in territorio estero si 
presenta quasi impossibile 
un regolare approvvigiona­
mento dei veicoli».„ 

Alla Camera 
una risoluzione PCI 

Rappresen­
tanze 

militari : 
oggi 

il governo 
risponde 

ROMA — Le elezioni delle 
rappresentanze militari do 
vrebbero svolgersi, secondo 
quanto ha dichiarato il mi­
nistro Ruffini, fra il 15 feb­
braio e il 15 marzo prossimi. 
La data precisa non è stata 
però anco; a annunciata. I 
parlamentari del PCI insisto­
no perché tale data sia fissa­
ta subito, in un apposito 
decreto ministeriale. Per ot­
tenere risposte precise a 
questa e ad altre richieste 
che alle elezioni militari sono 
collegate, i deputati e i sena­
tori comunisti hanno presen­
tato una risoluzione, che la 
commissione Difesa della 
Camera discuterà nella sedu­
ta di oggi, 3 gennaio. 

Che cosa si propone in 
particolare? Lo chiediamo al 
compagno on. Arnaldo Bara-
cetti, responsabile del gruppo 
del PCI di questa commis­
sione. 

« Prima di tutto — è la 
risposta di Baracetti — chie­
deremo conto al governo del­
le gravi manipolazioni, ridut­
tive dei diritti democratici 
dei militari, operate ai dan­
ni del parere unanime del 
Parlamento (Camera e Sena­
to approvarono a suo tempo 
lo stesso testo) sul regola- • 
mento di formazione e attua­
zione delle rappresentanze, 
che — secondo ripetute di­
chiarazioni del ministro Ruf­
fini — doveva invece essere 
accolto integralmente in sede 
definitiva. 

« In realtà il testo finale si 
discosta notevolmente da 
quel parere e dalla legge dei 
principi, in particolare pjr 
quanto riguarda il rapporto 
numerico eletti-elettori; la 
individuazione degli organi di 
base per l'Arma dei carabi­
nieri e per la Guardia di Fi­
nanza: le competenze da e-
sercitare e le relative modali­
tà di trattazione: le cause di 
esclusione dalla carica eletti­
va edM condizionamenti im­
pósti ài rappresentanti, nel-
l'esercisrio del- mandato; le 
disposizioni transitorie'" del 
funzionamento interno; le in­
formazioni da trasmettere a-
gli organismi eletti; la insuf­
ficiente previsione del tipo di 
rapporto dei Consigli delle 
rappresentanze con la pro­
pria base elettorale ». 

Che cosa si chiede nella ri­
soluzione che verrà discussa 
domani alla commissione Di­
fesa della Camera? 

«Si chiede — e i comunisti 
Io ribadiranno con fermezza 
— che il governo fornisca al 
Parlamento una comunica­
zione aettagliata sulle nume­
rose osservazioni . critiche. 
formulate in merito al rego­
lamento di attuazione delle 
rappresentanze, e che, con­
fo! memente alla • legge dei 
principi, assicuri l'applicazio­
ne delle disposizioni relative 
alla tenuta delle assemblee 
preelettorali e lo svolgimento 
di tutte le altre operazioni 
preparatorie, circa la scelta 
dei candidati, la definizione e 
diffusione dei loro program­
mi elettorali. Quanto meno 
chiederemo — dice Baracetti 
— che alcune indicazioni ve­
nute dal Parlamento siano 
recuperate con circolari di 
applicazione del ministro ». 

I ciitadìni-Ts.ilì*G7Ì debbono 
trarre, anche dalla insoddi­
sfacente e carente definizione 
rìi trillino nryrmt» wt> ri ni *,****>-. 

tari, ulteriori motivi per pre­
pararne la modifica o la can­
cellazione, anche attraverso i 
programmi e l'azione delle 
stesse rappresentanze. 

Sarebbe un errore grave — 
dice Baracetii — sottovaluta­
re l'importanza di questi 
nuovi organismi, non parte­
cipando — come vanno pre 
dicando certi gruppi estre­
misti. in sintonia con taluni 
esponenti delle gerarchie mi­
litari — alla loro elezione. 
Occorre votare in massa, 
scegliendo bene i candidati 
da eleggere, anche per assi­
curare ai futuri consigli 
rappresentativi il massimo 
del prestigio e dell'autorevo­
lezza. 

Vogliamo ricordare che le 
elezioni avverranno a tre li­
velli e con diverse modalità 
ma con voto diretto, nomi­
nativo e segreto: 
ffe I e Consigli di base di rap-
v presentanza» (COBAR), 
organi presso le unità a li­
vello minimo; 

A i e Consigli intermedi di 
i ^ rappresentanza » (COIR). 
i eletti sulla base del princi­

pio della « proporzionale cor­
retta »; 
A il « Consiglio centrale di 

rappresentanza » (CO-
CER), un organismo a carat­
tere nazionale interforze, arti 
colato in base alle esigenze in 
commissioni dì categoria e in 
sezioni di forza annata. 

f. p. 

SuH'« Unità » le opinioni 
e le esperienze di lotta 
dei militanti del Partito 
Caro Reichlin, 

faccio mia la tesi avanzata da non pochi 
compagni, i quali hanno a più riprese ri­
chiesto che l'Unità consenta sulle sue pa­
gine una più ampia e libera espressione del 
pensiero e — aggiungo io — delle esperien­
ze di lotta delle decine di migliata di mili­
tanti di base e di quadri intermedi del 
Partito. 

Se prima ritenevo utile l'iniziativa, ora 
la considero assolutamente necessaria, se 
davvero vogliamo avviare all'interno del 
Partito e della sinistra una ricerca e una 
riflessione sui nodi teorici e politici che 
abbiamo di fronte. San sempre infatti gli 
attivi e i congressi di sezione e di Fede 
razione si dimostrano adeguati e sufficienti 
ad una elaborazione che sia il frutto di 
una partecipazione veramente di massa: si­
curamente non in questo momento storico, 
in cui il livello dello scontro politico in 
atto nel Paese richiede al Partito un gran­
dioso sforzo di comprensione e di chiarezza 
degli obiettivi strategici per la trasforma­
zione e il rinnovamento dell'Italia. 

La ragione di questa esigenza nasce nel 
mio caso dal modo come vedo affrontare 
la questione della scuola sulla stampa d'in­
formazione in generale e, purtroppo, anche 
.sull'Unità. A scanso di equivoci dico subito 
che sottoscriverei quasi tutto in proposito 
è stato scritto sul nostro giornale. Ma l'im­
pressione che se ne riceve è d'insufficienza 
e di genericità e lascia spazio a interpre­
tazioni di comodo e talvolta persino am­
bigue. 

Come insegnante comunista che da 12 an­
ni è impegnato su questo fronte, nel Par­
tito e nel sindacato e sempre a livello di 
base, non posso sentirmi rassicurato sul fat­
to che il Partito abbia veramente compreso 
l'importanza enorme che riveste, e non da 
oggi e per gli stessi assetti politici futuri 
del nostro Paese, la questione della scuola 
pubblica. 

Qualche anno fa l'Unità pubblicava una 
pagina settimanale dedicata alla scuola. Io 
credo che sia arrivato il momento di ripri­
stinarla. con l'innovazione che siano gli 
stessi operatori e utenti della scuola a pre­
pararla con l'aiuto dei compagni redattori. 

RICCARDO AMADIO 
(Roma) 

I guadagni dei bancari 
e le loro lotte insieme 
agli altri lavoratori 
Caro direttore.' ' '' 
. sono un compagno, impiegato bancario, 
vice capo. ufficio, con offre 15 anni di an­
zianità; collocabile, quindi, nella parte alta! 
fra le retribuzioni della categorìa. Il mio 
stipendio annuo, rilevabile dal mod. 101 del 
1978. è di 8.650.000 lire. Ti scrivo per ri­
spondere brevemente alle lettere che ulti­
mamente hai pubblicato contro i bancari in 
sciopero per il rinnovo del contratto scadu­
to da un anno. Mi riferisco a quella del la­
voratore della scuola, indignato, che con­
fronta la nostra situazione di privilegio con 
i problemi dei disoccupati e dei pensionati 
e a quella della madre del bancario che 
scrive: *. Mio figlio, con un incarico di non 
particolare rilievo e scarsa responsabilità, 
porta a casa 40 milioni all'anno ». 

Sono lettere frutto evidente di una distor­
ta informazione che da anni tende ad iden­
tificare il bancario con il dirigente'di banca. 
La categoria dei bancari è composta da ol­
tre 200.000 lavoratori, per lo più impiegati, 
commessi e ausiliari che lavorano sodo e 
che, certo, sentono il confronto con i disoc­
cupati e i pensionati, ma non come ban­
cari. bensì come partecipi di una società 
che non riesce e non vuole dare a tutti un 
posto di lavoro, una retribuzione adeguata 
e una pensione dignitosa. Una categoria 
che per questi obiettivi lotta, come tutti i 
lavoratori, per nuovi posti di lavoro nwip-
me alle altre categorie, partecipa agli scio­
peri generali per le pensioni, il Mezzogior­
no. la casa, ecc. 
' Alla madre del bancario che patta a c-a^a 

40 milioni all'anno posso dire che « per sua 
fortuna » non è la madre di un bancario, 
ma di un grosso' dirigente di banca che il 
suo contratto ha « silenziosamente » rinno-
7uic/. j>e>iìii srirìiwr» P a $in~.n IIÌ 77?'!"*»fif. 
Anche alla FIAT ci sono sicuramente diri­
genti da 40 milioni all'anno, ma nessuno si 
sogna di dire o scrivere che tale è la retri­
buzione di un operaio metalmeccanico. 

ILARIO RAINIS 
Colmezzo - Udine) 

cielo. Esso, se non vuole vivere da paras­
sita. ha il dovere non solo di produrre quel­
lo che consuma col suo lavoro d'oggi, via 
quello die e necessario per ammortizzare 
il già concimato nella fanciullezza, più quel­
lo ih cui avrà bisocjno nelle evenienze della 
vita, fino al giorno della sua morte. L'uo­
mo non ha il diritto di pretendere che altri, 
familiari o società, lavori per lui. La ra­
gione d'ordine fisico la considero altrettanto 
importante, come fonte di salute e. di eser­
cizio essenziale all'equilibrio degli organi di 
cui l'uomo e composto. 

Io vado sugli •jttantanove anni: ho comin­
ciato a lavorare quando mancava qualche 
unno alla fine del secolo stoico, e ancora 
oggi, sulla soglia dei novant'anm, non posso 
fare a meno sìa dello sforzo fisico di cui 
l'organismo ha bisogno, sia dello sforzo men­
tale, di cui il cervello ha necessità per pro­
durre ancora quello che ne alimenta la vi­
talità. Faccio la mia passeggiata di un paio 
di chilometri, coltivo i fiori, leggo per pa­
recchie ore al giorno. E, come vedi, caro 
compagna Tenti, ho ancora nelle facoltà 
mentali quel tanto che serve per confutare 
le ragioni della tua disaffezione al lavoro. 

PEPPIXO FRONGIA 
(Varese) 

Ln giudizio molto positivo 
sul giornale (a parte il 
«segue in penult ima») 
Cara Unità, 

vorrei intitolare questa lettera: « Basta 
con il segue in penultima », per riferirmi 
a quelle piccole cose da tenere in conside­
razione nel continuare l'opera di migliora­
mento del nostro giornale. Non voglio di­
lungarmi su altri problemi; valuto positi­
vamente tutti i miglioramenti che sono stati 
apportati, dal punto di vista tipografico, 
dei contenuti, dei temi trattati e che stanno 
facendo dell'Unità un giornale non più 
«. quasi illeggibile », come lo giudicavo fino 
a circa sei mesi fa. 

Analizzando altri giornali e tenendo in' 
considerazione quanto tempo viene dedica­
to alla lettura dei quotidiani e soprattutto 
in quali momenti della giornata si leggono, 
trovo opportuno che in prima pagina ven-
uano riportate il maggior numero di notizie, 
sotto forma di breve riassunto, per poi de­
dicare le pagine interne ai necessari appro­
fondimenti. Da qui il mio odio (perchè di 
vero e proprio odio si tratta) verso quel 
«. segue in penultima »• che fa compiere in­
finiti esercizi ginnico-respiratori per legge­
re per intero i tre o quattro articoli di pri­
ma pagina. Un altro suggerimento è di dare 
agli articoli uno sviluppo orizzontale anzi­
ché verticale per evitare continui dispiega-
menti e ripiegamenti molto scomodi, so­
prattutto se si utilizza, per leggere il gior^ 

_, naie, il tempo passato in autobus o ih treno, 
... • « GIOVANNI' BISTOCCHI 

Sezione PCI c . U Angelucci» (Perugia) 

" Lettere sullo stesso argomento ci sono 
state scritte da numerosi bancari, che qui 
ringraziamo:. Roberta MORANDI di Ariel­
la (Firenze). Dario PASETTO per la se­
zione della Cassa di Risparmio di Verona, 
Giovanni RIUCCI del Banco di Roma, filia­
le di Civitacastellana. Massimo FRANTI 
della Banca Commerciale di Prato e altri 
cinque compagni bancari di diverse ban­
che di Prato. 

« H o quasi novant'aniù e 
sento il bisogno del 
lavoro fisico e mentale» 
Cera Unità, 

non condivido, ma cerco di comprende­
re le regioni per le quali il compagno Tenti 
di Roncaglia, rivela la sua disaffezione al 
lavoro. Non lo seguirò nelle citazioni di Marx 
e di Togliatti, in quanto né l'uno né l'altro 
intendevano riferirsi e1 lavoro come pigri­
zia organica, ma come lavoro soggetto del­
lo sfruttamento di classe. Lo comprenderei 
meglio se egli dicesse: < In me non c'è la 
tendenza al lavoro fisico, ma quella al lavo­
ro mentale »; in quel caso mi troverebbe 
d'accordo anche perché in me stesso è pre­
valsa fin dalla fanciullezza la tendenza allo 
studio, che è poi una forma non meno pe­
sante d'impegno creativo. 

Personalmente, sulla questione dell'impé­
gno di lavoro per l'uomo, sono in disaccor­
do col Tenti per due ragioni, unr, d'ordine 
sociale, l'altra di ordine fisico. Ed ecco co­
me motivo il mio disaccordo. L'uomo, dalla 
nascita alla morte, consuma beni che sono 
frutto del lavoro, e non manna caduta dal 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi­
curare i lettori che ci scrivono, e i cui scrit­
ti non vengono pubblicati per ragioni di spa­
zio. che la loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale,, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi ringraziamo: -

Virginia CORTI. Solbiate; Alfredo MAL-
PEZZI. Forlì; Vincenzo BUCCAFUSCA. Ni-
cotera; Diego BIGI, Parma; Rosario MA-
GXOLO, Carvico: Giuseppe DE MARTIS, 
Grosseto; Sebastiano NAPOLITANO. San 
Salvo: Maurizio VELZARO. Arsiero; UN 
GRUPPO di insegnanti di Educazione tec­
nica. Ravenna; Silvio DALLA VECCHIA. 
Schio; Piero PEDRONI. Modena; Biagio 
SCORSOXI, Roma; Enrico RIVA, Genova-
Rivarolo; Mario RAFFAGHELLU, Casteila-
monte (ci scrive una lettera che contiene 
interessanti considerazioni per combattere 
le ingiustizie; purtroppo è eccessivamente 
lunga — da sola occuperebbe oltre metà di 
questa rubrica — per poter essere pubbli­
cata.. Ringraziamo il lettore per lo scritto 
e per la sottoscrizione: egli infatti, con la 
prima riscossione mensile della pensione — 
«attesa per ben 27 mesi » — invia all'Unità. 
T lire 50 mila per la nostra propaganda a 
favore della classe dei lavoratori*). 

Marco VANELLO. Fiumaretta («Scrivo 
per rallegrarmi col compagno che legge 
l'Unità in tram con ''noncuranza interessa­
ta" e Cun quellu compagna che io fa nella 
sua ditta. Mi rallegro perchè lo faccio an­
ch'io, ma in un luogo diverso che è l'uni­
versità. Infatti frequento ingegneria a Ge­
nova e tutte le mattine mi curo di com­
prale l'Unità e. una volta arrivato nell'aula 
di lezione, di mettermi a leggerla nel posto 
più visibile*); compagno BRASILE. Rimini 
(ci dice che « non può scusarci della man­
cata pubblicazione della lettera perchè trop­
po lunga » e cosi termina la sua protesta: 
e Comunque il mio atteggiamento non vuole 
essere fazioso e. di ricatto: se entro la fine 
dell'anno la mia lettera non sarà pubblicata 
sarà l'ultima e ve lo debbo dire con molto 
rammarico*); Elena GRDLALDI, Cento (è 
un'insegnante e ci scrive una interessante 
lettera sui problemi della scuola: purtroppo 
non possiamo pubblicarla per l'eccessiva 
lunghezza). 

Guido PERAZZI. Cavi di Lavagna («La 
rerifu ha dimostrato che non tutti i dissi­
denti dei Paesi del "socialismo reale" so­
no avversari del socialismo. Ritengo che è 
necessario condannare le limitazioni di li­
bertà e che non si giustifica la repressione 
proprio in quelle società che avrebbero l'ob­
bligo di aspirare a migliorare la democra­
zia in tutu i campi della vita*); Alessan­
dro CONDITI, Senigallia (*Le notule poli­
tiche l'Unità le deve fare in modo più bre­
ve: come del resto volete per esempio con 
le lettere che vi indirizzano compagni e sim­
patizzanti*); dott. Quirino GIUSTI. Pescia 
(faremo pervenire lo scritto ai nostri par­
lamentari della commissione Difesa); Ai-
mée CARMOZ. Stromboli (e Scriviamo dal­
l'isola di Stromboli a proposito di una far­
macìa senza la quale non possiamo più sta­
re. E' vero che noi siamo solo 500, ma 
150.000 turisti si affacciano ogni anno da 
noi e per tre o quattro mesi siamo quasi 
ottomila per via dei forestieri che hanno 
un villino qui, e la farmacia più vicina è 
a due ore via mare »). 
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